
ISTITUTO STORICO DELLA RESISTENZA
E DELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA

IN PROVINCIA DI CUNEO “DANTE LIVIO BIANCO”

Seduta dell’ ASSEMBLEA CONSORTILE 
del 31.03.2011.

N. 2

Oggetto: Approvazione bilancio di previsione 2011 e pluriennale 
2011-2013.

L’anno duemilaundici il giorno trentuno del mese di marzo, alle ore quindici e trenta, 
presso la  sede del  Consorzio  in  Largo Barale 11 - Cuneo,  si  è riunita  in  seconda 
convocazione  l’Assemblea  Consortile  dell’Istituto  Storico  della  Resistenza  e  della 
Società Contemporanea in provincia di Cuneo “Dante Livio Bianco”.

Sono presenti i rappresentanti degli enti sotto elencati:

ENTE RAPPRESENTANTE QUALIFICA
ALBA Panero Giovanni Battista Consigliere

BORGO S.DALMAZZO Giorda Luisa Assessore
BOVES Paoletti Maurizio Vice Sindaco
BRA Giverso Pio Consigliere

BROSSASCO Beoletto Bartolomeo Sindaco
CARAGLIO Falco Paola Assessore

CASTELLINO TANARO Roà Bruno Sindaco
CAVALLERMAGGIORE Milano Dario Delegato dal Sindaco

CERVASCA Rosso Diego Assessore
CEVA Raviolo Giorgio Assessore

CUNEO Spedale Alessandro Assessore
DOGLIANI Semprevivo Valerio Assessore

FARIGLIANO Milano Nicoletta Assessore
FOSSANO Manini Ernestino Consigliere
GUARENE Artusio Franco Sindaco

MAGLIANO ALPI Musso Barbara Consigliere
MARGARITA Meineri Stefano Sindaco
MONDOVI’ Manfredi Marco Assessore
MOROZZO Mana Marco Consigliere

MURAZZANO Gatto Giovanni Consigliere
ROASCHIA Fantino Oscar Vice Sindaco
SALUZZO Artusio Paola Vice Sindaco



SOMANO Cappa Maura Consigliere
VILLAR SAN COSTANZO Poetto Sergio Assessore

COMUNITA’ MONTANA ALPI 
DEL MARE

Boccacci Ugo Presidente

PROVINCIA DI CUNEO Viscusi Licia Assessore

Assiste il Segretario Amministrativo del Consorzio Milanesio Osvaldo.

L’Assessore Licia Viscusi rappresentante della Provincia, ente con la maggior quota di 
partecipazione ai sensi del I comma dell’art. 7 dello Statuto, assume la presidenza 
dell’Assemblea e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta.

L’Assemblea del Consorzio

Premesso che:

L’articolo 162 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. prevede che gli Enti Locali 
deliberino annualmente il  bilancio di  previsione finanziario per l’anno successivo al 
quale devono essere allegati un bilancio pluriennale di competenza, di durata pari a 
quello della regione di appartenenza, e una relazione previsionale e programmatica 
che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale.

Il bilancio dell'esercizio finanziario 2011 è stato impostato con previsioni il più vicino 
possibile al  reale,  pur nei  limiti  degli  elementi  in possesso degli  uffici  alla data di 
approvazione.

Le modeste cifre che compongono le voci di entrata e di uscita sono state calcolate 
con prudenza: operazione resa agevole per le poste “ordinarie” di entrata (contributi 
Enti  aderenti  e  contributo  ordinario  Regione  Piemonte)  che,  da  anni  ormai,  si 
presentano invariate nella fonte e nell'importo. 

L’approvazione  dello  schema  di  bilancio  preventivo  attualmente  consente  limitate 
manovre  di  bilancio  allo  stato  di  diritto.  Si  tratta,  in  sostanza,  di  un  bilancio  di 
carattere “tecnico”  che  riflette  le  spese  obbligatorie  ed i  vincoli  che  l’Ente  ha già 
assunto in passato e che trovano riflesso anche per il 2011. Allo stato attuale, si è 
tentato di mantenere un regime di estrema prudenza, anche nella prospettiva di dover 
far fronte a maggiori spese non facilmente preventivabili che dovessero occorrere in 
corso d’anno, soprattutto in relazione alla gestione della nuova sede.

Il  bilancio  raggiunge  il  proprio  pareggio  sull'importo  di  €  345.233,47,  superiore 
rispetto al bilancio 2010 assestato. Questo equilibrio risente di alcune oscillazioni nei 
diversi capitoli di entrata e, conseguentemente, di spesa:

ENTRATA
Sul fronte dei contributi pubblici, anche per l’anno 2011 è da prevedere il contributo, a 
carattere non vincolato, erogato dalla Regione Piemonte. Nel 2010 la somma stanziata 
a favore dell’Istituto per lo svolgimento delle sue attività istituzionali è stata pari a € 
53.714,29. 
Lo stanziamento del 2011 subirà una consistente riduzione, come comunicato all’inizio 
del mese di gennaio. Si prevede l’introito di €27.500,00.

A questo  consistente contributo regionale  erogato senza vincolo di  destinazione si 
affianca un’ulteriore erogazione pari a € 4.320,00, volta al finanziamento di attività 



culturali e di ricerca storica, in riferimento principalmente al tema dell’Olocausto, delle 
persecuzioni razziali ed alla loro commemorazione nel “Giorno della Memoria” e nel 
“Giorno  del  Ricordo”.  Altri  €  10.000,00  provenienti  dalla  Regione  serviranno  a 
finanziare il progetto “Memorie di Piemonte”.

La seconda voce di entrata più rilevante del  bilancio consortile  è data dalle quote 
associative  degli  Enti  Locali  aderenti  al  Consorzio,  che  vengono  previste  in  € 
59.000,00 in aumento rispetto allo scorso anno, a seguito della revisione delle quote 
disposta dall’Assemblea nella sua seduta del 30 settembre 2010.

Per quanto riguarda la Provincia, invece, l’impegno in termini di contributi economici si 
articola come illustrato nella tabella seguente:

2010 2011

Quota associativa dell'Amministrazione provinciale 14.202,57 21.946,74

Contributo della Provincia per il bibliotecario 40.025,05 39.016,73

Contributi diversi della Provincia (contributo per sede associazioni) 1.550,00 0,00

Contributo della Provincia per spese di gestione CDT 35.000,00 50.000,00

SPESA
- le spese per organi collegiali; queste spese risultano ridotte nel 2010 a seguito 

della cancellazione dell’indennità di carica per il Presidente: il totale a bilancio per 
il 2011 è di € 4.000,00 per la copertura dei soli rimborsi spese per le missioni degli 
amministratori e per le sedute del Consiglio di Amministrazione;

- gli oneri connessi alla manutenzione ed alla gestione dei due immobili di proprietà 
dell’Istituto, sono prudenzialmente previsti in € 4.500,00, come lo scorso anno.

- la voce di spesa maggiore che viene introdotta per la prima volta a bilancio nel 
2011  riguarda  il  rimborso  alla  Provincia  del  costo  integrale  di  una  unità  di 
personale  comandato  all’Istituto:  questa  voce  di  costo,  parzialmente  coperta 
dall’incremento  del  contributo  ordinario  della  Provincia,  incide,  tuttavia, 
pesantemente, sui conti dell’Istituto.

Per quanto concerne la previsione negli anni successivi del triennio 2011—2013, si è 
ritenuto  opportuno  assumere  un  atteggiamento  prudenziale  nella  definizione  degli 
stanziamenti.

Con la relazione di cui all’articolo 170 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. si sono 
individuati alcuni indirizzi programmatici, che costituiscono gli obiettivi strategici che si 
intendono raggiungere, sia in termini di bilancio che in termini di efficacia, efficienza e 
economicità  del  servizio.  Nella  stessa  relazione  è  contenuto  il  programma  degli 
incarichi esterni per l’anno 2011.

Si propone quindi di approvare lo schema di bilancio per l’esercizio finanziario 2011, 
con i documenti allegati previsti dal Titolo II, Capo I del citato D. Lgs. 267/2000.

Visto il progetto del bilancio di previsione finanziaria per l’esercizio 2011, corredato 
della relazione previsionale e programmatica e del progetto del bilancio pluriennale 
per il triennio 2011—2013;

Ritenuto  di  condividere  lo  schema  di  bilancio  tanto  nei  suoi  termini  economici  e 
finanziari, quanto sotto il profilo degli indirizzi e degli obiettivi programmatici;

Visto il decreto del Ministro dell’Interno del 17 dicembre 2010, pubblicato sulla G.U. n. 
300  del  24/12/2010,  con  il  quale  il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di 
previsione degli Enti locali per il 2011 è stato differito al 31 marzo 2011;



Viste le disposizioni in materia di ordinamento finanziario e contabile contenute nella 
parte seconda del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali, approvato con D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.;

Riscontrata la regolarità dei due documenti contabili e preso atto del parere favorevole 
del Revisore del Conto, espresso con attestazione in data 31/03/2011;

Visto l’art. 8 — comma 2, lettera g) — del vigente Statuto dell’Istituto;

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, 
espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267,

ad unanimità di voti espressi per alzata di mano

 DeliberaDelibera

1. di approvare il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011 [Allegato “A”], 
unitamente al bilancio di previsione pluriennale 2011—2013 [Allegato “B”] e alla 
relazione  previsionale  e  programmatica  [Allegato  “C”],  che  vengono  allegati  al 
presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale.

2. Di dare atto che il bilancio di previsione annuale pareggia nei seguenti importi:

Entrate Spese

Titolo I 0,00 281.233,47

Titolo II 257.283,47 1.500,00

Titolo III 25.450,00 5.000,00

Titolo IV 0,00 57.500,00

Titolo V 5.000,00 0,00

Titolo VI 57.500,00 0,00

TOTALE 345.233,47 345.233,47

3. Di dare atto che il bilancio pluriennale 2011-2013 prevede le seguenti risultanze 
finali:

2011 2012 2013

Entrate 345.233,47 341.350,00 341.350,00

Spese 345.233,47 341.350,00 341.350,00

Successivamente,  ad  unanimità  di  voti  espressi  per  alzata  di  mano,  il  presente 
provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 — 
comma 4 — del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.

Verbale fatto e sottoscritto



IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO AMMINISTRATIVO
           Ass. Licia Viscusi Dott. Osvaldo Milanesio

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La  presente  deliberazione  viene  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dell’Istituto  Storico  della  
Resistenza e della società contemporanea in Provincia di Cuneo ai sensi dell’art. 124 del  
Testo Unico 18.08.2000, n. 267 per il periodo: dal 06.04.2011 al 20.04.2011 

Cuneo, li 05.04.2011

IL SEGRETARIO

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data_Imm: eseguibile_ ai sensi dell’art.  
134, comma 3°, del Testo Unico 18.08.2000, n. 267.

IL SEGRETARIO
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